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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4, — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno Il — N. 187. 

AVVERTENZA 

Gli uftici del CROCIATO con 
l’annessa tipografia, sono tra- 
sportati in Vicolo di Prampero, 
n. 4, nei locali dell“ Asilo del- 
l’Immacolata,,. 
  

Il lavoro pratico urgente 

  

Molti si domandano quale sia il modo 
pratico con cui essi debbono venire in 
soccorso delle classi lavoratrici, il modo 
con cui applicare da parte loro la 
democrazia. cristiana. Poichè osserva- 
no, vanno bene le teoriche generali; 

ma quello che importa si è di concre- 
tare opere pratiche a vantaggio del popolo. 

A questa domanda non è difficile la 
risposta. In primo luogo è necessario che 

il popolo venga istruito sopra i diversi 
sistemi che al giorno d’oggi si conten- 
dono il campo, è necessario che venga 
allontanato dalle rivolte e dai rivoltosi, 

che gli s’instilli l’amore alla famiglia, 

al lavoro, che lo si renda desideroso Gelle 
consolazioni che provengono dalla reli- 
gione. Questo si è il primo passo che a 
parer nostro deve essere fatto. Ma con- 
temporaneamente a quest’ opera di mo- 
ralizzazione delle masse, si cerchi di di- 
vulgar l'istruzione in mezzo a loro, poi- 
chè dalla istruzione, dalla civile educa- 

zione solamente si può aspettarsi la loro 
redenzione presente. Sappiano esse che 
ci esiste il sistema socialista e che esso 
lungi dal portare ad esse la vera felicità 
non fa che avviarle sul cammino della 

miseria e della universale abbiezione. 

Sappiano che accanto al sistema socia- 
listico, un altro ne esiste, che Jungi dal- 
l’allearsi con i loro sfruttatori, guarda 
solamente alla verità, alla. giustizia, alla 
carità ed-è la democrazia. cristiana. -Go- 

noscano profondamente le masse i postu- 
lati di quest’alta dottrina e si convincano 
e persuadano che in essa troveranno la 

pace dell'animo ed il necessario per il 

corpo, la elevazione morale, l’ avanza- 

mento civile, le  guarentigie materiali 

della vita. Questo dell'istruzione si è il 

lavoro pratico urgente, il quale quando 
sarà compiuto; scaturiranno da esso spon- 
taneamente, direi quasi, le opere pratiche 
della cristiana democrazia! Si facciano 
adunque conferenze, si divulghino opu- 
scoli; ma la propaganda si faccia per 
mezzo di persone pratiche, chè altrimenti 
la confusione perniciosa del propagandi- 

sta riverserebbesi nei propagandati. Ma 
accanto a questo primo lavoro urgente, 
un’altro ve n’è che dappertutto deve 

compiersi con grande alacrità, e questo 
consiste colla istituzione delle associazioni 

di mestiere. 
In queste sta si può dire la risoluzione 

della questione sociale. Qualora il popolo 
moralizzato ed istruito si unirà in tante 

distinte associazioni fondate sopra la co- 

munanza degli interessi, associazioni estese 
il più possibile e fra loro vicendevolmente 
collegate, esso si troverà al sicuro contro 
i pericoli materiali, come contro quelli 
morali. Le associazioni di mestiere sono 
l’ambiente naturale e spontaneo in cui 

il popolo cristiano si ‘adagierà, sono la 
rocca inespugnabile dove il proletario 
troverà la sua sicurezza. Esse risolveranno 

il grande conflitto presente, esse soddi- 
sferanno quel bisogno indistinto e tor- 
mentoso che agita tutta la massa sociale, 

anche là dove si trova a star bene. La 
mutua unione sotto l’egida della Chiesa, 
avvivata dallo spirito religioso, sarà tutela 
sicura contro all’ indifferentismo ed al- 
l’immoralità ch» mietono tante vittime 
fra gli operai: l’educazione dei figli, il 
loro avviamento al mestiere, il mutuo 
soccorso contro la malattia, la mercede 

adeguata, Il lavoro assicurato e continuo 

saranno tutti benefici effetti di questa 
associazione. E così spariranno tutte le 
aberrazioni e gli spontanei inconvenienti 

del regime liberale-economico odierno 
quali il lavoro ecccessivo, la disoccupa- 
zione, il lavoro dei fanciulli e delle 
donne, e quel che ancora importa sarà 

data alla classe operaia una costituzione 
organica ed una rappresentanza perma- 
nente, per cui mezzo si toglierà il biso- 
gno di quelle crisi del lavoro che sono 
gli scioperi, e si estirperanno dalle radici 
le agitazioni rivoluzionarie del lavoro. 

Questo il lavoro urgente cui conviene   
  

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt } 

In cruce signatos, iura quod alma tegant ? 

por mano; ma torniamo a ripeterlo, mai 
si prescinderà dall’avvivare ogni opera 
nostra dello spirito cristiano, chè altri- 

menti sarà impossibile la verace. unione, 
poichè ove manca quella dei cuori e delle 
menti, non sarà durevole ed efficace 
nemmeno quella delle opere. 

Questo crediamo sia il nostro program- 
ma; con esso senza andare nelle utopi- 

stiche concezioni del socialismo, in un 
modo pratico ed a tutti accessibile apria- 
mo la via all’agiatezza, e scacciamo 
fuori di casa del lavoratore la miseria 
materiale, e quel che più importa quella 

morale. 

Ma purtroppo molta è la messe, e pochi 
gli operai, e noì ci auguriamo perciò che 
quest’ azione sociale-cristiana cresca di 
aiuto di uomini e di cose. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Riforme in Eritrea. 
Roma, 18. — Il Re ha firmato il de- 

creto che stabilisce le nuove norme per 
la concessione dei terreni nella colonia 
Eritrea. 

L'Italia alleata dell'Argentina contro il Chili? 

Roma, 19. — Il sig. Pellegrini vice- 
Presidente della Repubblica Argentina, 
si è imbarcato per l’Italia. Egli viene e 
Roma con una importante missione di- 
plomatica. Pare che il governo argentino 
voglia chiedere l’alleanza italiana contro 
il Chilì per il caso di una guerra tra il 
Chilì e l'Argentina. Ove il governo ita- 
liano non accettasse la proposta dell’Ar- 
gentina, questa si occuperebbe ad orga- 
nizzare in Italia dei corpi dei volontari. 
La guerra tra il Chilì e l'Argentina, stan- 
do alle ultime notizie di Buenos Ayres, 
sembra inevitabile. 

Le smentite della Consulta. 

Roma, 19. — Alla Consulta smentisco- 
no che il Principe di Cariati, ministro a 
Rio Janeiro abbia date le dimissioni. 
Come pure dichiaransi infondate le notizie 
che la Russia si fece iniziatrice di una 
riconciliazione fra la Serbia e il Monte- 
negro mediante la coadiuvazione del- 
l’Italia. i 

Pel nuovo ordinamento della Colonia Eritrea. 

Roma, 19. — Si annunzia che l’onore- 
vole Ferdinando. Martini, regio commis- 
sario civile pel governo della Colonia 
Eritrea, verrà in Roma nei primi giorni 
del settembre p. v. per conferire col mi- 
nistro degli affari esteri, on. Prinetti, e 
stabilire con esso il nuovo ordimento ed 
assetto della Colonia Eritrea. 

Per 1’ emigrazione. 

Roma, 19. — Il Commissariato gene- 
rale d’ emigrazione ha diramato ai pre- 
fetti e ai sindaci la legge e il regola- 
mento sull’ emigrazione accompagnando 
l’invio con ischiarimenti e disposizioni 
che direttamente riguardano l’opera dei 
prefetti e dei sindaci. 

Opere di bonifica per 35 milioni. 

Roma, 19. — Al Ministero dei Lavori 
pubblici sono pronti ventisette progetti 
per opere di bonifica per oltre trentacin- 
que milioni. I lavori. verranno eseguiti 
in parte dai Consorzi e già sono in corso 
le relative concessioni da parte del Go- 
«verno, il quale disporrà gli appalti. Re- 

| stano in corso di compilazione i progetti 
di diciotto opere per l'importo presunto 
di circa venticinque milioni. 
  

Note e commenti 

  

A proposito di Cristoforo Colombo. 
Una delle principali difficoltà per la 

causa di beatificazione di Cristoforo (Co- 
lombo era l’accusa che gli si faceva da 
parte degli acattolici ed anche di vari 
cattolici che l’ultimo suo figlio Diego, 
fosse illegittimo. Ma ora, dopo molte ri- 
cerche, s'è rinvenuta la fede che attesta 
il secondo matrimonio del Colombo, dopo 

. Le riforme finanziars. "4 
'. Secondo quanto affermano alcuni gior- 
nali, il progetto di riforma. finanziaria | 

  
vari anni di vedovanza, e per conseguenza | 
la legittimità anche del figlio Diego. 

Così resta aperta la via al processo di ' 
beatificazione di questo illustre uomo di 
Dio, vanto sopratutto dell'Italia nostra! 

—_ 

La famosa bisca di Moniecario. 

“are che sia in decadenza. Il Daily 
Buspress rileva grossi scandali in propo- 
sito. Gli speculatori del Pelil-j/en preeipi- 
tano verso una voragine spaventevole. 

Da un piccolo cespite (si dice piccolo 
per usare una frase) la banca nella scorsa 
stagione ha incassato la somma di circa 
900,000 lire sterline — pari a 22 milioni 
ce 500,000 franchi. Pur tuttavia fu meno 
assai di quanto si sperava in vista del- 
l'esposizione. Nel 1889, infatti, gli utili 
si erano elevati a 1,500,000 sterline (87 
milioni e 500,000 franchi), La guerra 
Sud-Africana ha contribuito in gran 
parte a questo ribasso, perchè gli inglesi, 
che sono i migliori clienti, sono venuti 
in piccolo numero, mostrandesi, in tal 
modo, molto prudenti,   

D’anno in anno si osserva che i giuo- 
chi diventano meno emballés e più eco- 
nomi. Tra poco gli azionisti dovranno 
contentarsi di un dividendo del 25 00 
invece del 42 0/0, il più grosso dividendo 
distribuito sotto il regime di Blanc. 

Tuttavia la lista civile del principe di 
Monaco è stata aumentata di 500,000 
franchi, così da raggiungere 77 milioni 
e 500,000 franchi. Così il giudizio del 
Daily Express. i 

Se incomincia a parlare la stampa 
estera, il séjour du diable, come disse uno 
scrittore di Provenza, minaccia di andar 
male. 

E venga presto questa debdcle nella 
bisca infernale che inghiotte la felicità e 
le sostanze di molte famiglie! 

Il guaio principale si è che questo 
augurio ripetuto da molti anni da tutta 
la stampa onesta non approda a nulla, 

giacchè i pezzi grossi interessati nel 
brutto affare sanno tener testa impune- 
mente a qualsiasi più o meno platonica 
minaccia contro simile vitupero. Se fosse 
levata tutta la lista civile del principe, 
allora le cose muterebbero aspetto. 

Ma qui sta l’ostacolo principale ! 
un 

La condizione delle 
Francia. 1 

Si è ora pubblicato il regolamento sulla 
famosa legge per le Associazioni. 

Questo stabilisce che i Vescovi dioce- 
sani dovranno impegnarsi a prendere le 
Congregazioni sotto la loro giurisdizione. 
Gli Statuti delle Congregazioni conter- 
ranno la sottomissione dei' loro compo- 

Congregazioni in 

; nenti alla giurisdizione dell’ ordinario. 
Sul complesso della legge e del rego- 

lamento, abbiamo letto di questi giorni 
alcune osservazioni di un Superiore ge- 
nerale di una Corporazione soppressa. 

Esso osserva che non. per nulla il Santo. 
Padre ha lasciato piena libertà di chie- 
dere l’antorizzazione, Poco alla volta, esso 
dice, noi saremo resi pienamente schiavi 
del governo, il quale ci imporrà per la- 
sciarcì vivere Che ci facciamo... massoni. 

Già non celano gli anticlericali spa- 
droneggianti in Francia, che loro scopo 
sì © quello di costituire una Chiesa na- 
zionale, indipendente da quella di Roma. 

del neo-ministro Carcano consisterebbe 
in uno sgravio complessivo di trentacin- 
que milioni, i quali allegerirebbero il peso 
dell'imposta indiretta di consumo sul sale 
e porterebbero alla abolizione delle quote 
minime sull’imposta fondiaria. Per ripa- 
rare al disavanzo del bilancio, il ministro 
avrebbe progettato una mite tassa pro- 
gressiva dall’1 al 5 0[q sui redditi supe- 
riori alle 5000 lire. 

D'altra parte poi si afferma che per 
ora gli studii del ministro si limitano ad 
una riforma riguardante la ricchezza 
mobile. 

Per parte nostra non possiamo che au- 
gurare l’avvento di una riforma la quale 
allegerisca il peso delle imposte indirette 
di consumo, a giusta ragione qualificate 
dai finanzieri inversamente proporzionali 
al reddito, e che favorisca l’aumento della 
piccola proprietà, guarentigia di ordine e 
di sicurezza sociale, mercè la diminuzione 
delle imposte sopra la stessa: imposte 
che ora impediscono e strozzaro qualsiasi 
sano indirizzo di razionale sviluppo. 

pas) 

Gti appunti di Barailieri. 

Alcuni appunti del genera'e Barattieri, 
che si vanno ora pubblicando, dimostrano 
come egli avesse subita l’ influenza poli- 
tica di Crispi. Fa un confronto fra la 
guerra anglo-boera e la nostra con gli 
Abissini, nella prima, esli dice, Cham: 
berlain non si intromise per nulla nei 
rapporti militari, nella seconda invece il 
Crispi impose le proprie idee allo stato 
maggiore, E poi osserva il Barattieri, gli 
Inglesi nel primo periodo non subirono. 
che sconfitte, e non sì sono scoraggiti, 
mentre invece l’Italia cedette subito. Per 
parte nostra osserviamo che un generale 
capo di un esercito, qualora vede di do- 
ver sottostare all'influenza politica di un 
ministro, piuttosto di farsi complice de’ 
suoi errori, deve cercar modo di ritirarsi 
dal suo posto, elevando una dignitosa 
protesta. Ad ogni modo... grandi colpe ci 
sono state! 

Socialisti e protestanti. 
Sta bene che la stampa nostra segnali 

un fatto molto eloquente pubblicato sulla 
Vera Roma dell’I1I corr, Trattasi della 
recente campagna socialista contro San 
Alfonso, la Confessione, ecc. Ebbene, la 
Vera Roma dice quanto segue : 

« Da informazioni che abbiamo da un 
nostro avversario, assal addentro nei mi- 
sterì dei protestanti, questi hanno stretto 
un patta coi socialisti, patto che finora costa 
ai protestanti dalle £0 alle 50 mila line! » 
La ragione di questa campagna socialista 
in Italia è dilagante anche all’estero, è 
una sola, quella di gettare il discredito 
sulla Confessione, 

Ora fra î maggiori interessati a com- 
È SIR 5 I 
battere la confessione sono certo i pro- 

     

  

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

| testanti, ed ecco quindi la ragionevolezza 
della notizia data dalla Vera Roma. 

Del resto ormai è cosa notoria a tutti 
che ì socialisti stanno sempre molto bene 
a braccetto di massoni, di ebrei e di pro- 
testanti pur di dare addosso all’ abborrito 
clericale. Tutti sono degni gli uni degli 

altri! 

Da chiusa. 
Il cav. Rospetti ha nel suo salotto un 

quadro rappresentante il campanile di 
Pisa, quadro che egli trova costantemente 
attaccato storto. 

— Ma perchè v’ostinate ad attaccare 
il quadro a questo modo? — domanda 
egli al suo servitore. 

— Diamine! E’ indispensabile che io 
faccia così, altrimenti la torre pende 
tutta da una parte. 
  

Cronaca. degli scioperi 

Telegrafano da Milano 19 agosto : 
Oggi, al Municipio, ebbe luogo una 

riunione fra le rappresentanze degli scio- 
peranti dei trams interprovinciali e del 
direttore dei trams. Questi riferì che il 
consiglio di amministrazione ricusa quasi 
tutte le chieste concessioni stante i già 
meschini dividendi del 2 per cento e che 
su tali basi l’accordo è impossibile. 

Il direttore promise poi di telegrafare 
nuovamente a Bruxelles e di tentare di 
otttenere qualche nuovo sacrificio da 
parte della Società. 

Le setaiuole di Saronno. 

Saronno, 19. — Le operaie dello sta- 
bilimento in seta della ditta Poss, causa 
le continue multe cui dovevano sotto- 
stare, e la difficile lavorazione della ma- 
teria prima, sì posero in isciopero. No- 
minatasi una commissione, questa si recò 
dalla ditta Poss, ma le pratiche andarono 
a vuoto e lo sciopero minaccia di pro- 
lungarsi oltre misura. 

Un sciopero finito. 

Alessandria, 19. — Lo sciopero dei pa- 
nattieri, che durava già da qualche 
giorno, ha avuto una soluzione allor- 
quando meno aspettavasi, poichè vista la 
resistenza dei padroni, gli operai si sono 
sottoposti a ritornare al lavoro senza. ot- 
tenere alcune di quelle migliorie chieste. 
Stanotte incomincia il lavoro ordinario. 

Altre soiopero in vista, 

— Napoli, 19. — Gli operai fonditori in 
bronzo e ferro diedero il termine peren- 
torio di due giorni per avere risposta al 
memorandum indirizzato ai proprietari delle 
fonderie. 

Qualora i due giorni passassero infrut- 
tuosamente, sciopererebbero. 

Notizie italiane 

Le smentito del console montenegrino. 

Roma, 19. — Il Console generale del 
Montenegro scrive all’ Avanti essere asso- 
lutamente insussistente che il Montenegro 
eserciti un’ingerenza qualsiasi nella po- 
litica estera dell’ Italia, come pure di- 
chiara insussistente che il Montenegro 
abbia mire di conquiste nell’ Albania. 

Nessun prestito ebbe il Montenegro. 
dalla Banca d’ Italia; nessun sussidio dal 
governo italiano. 

Il ritorno di Padre Miohsle di Carbonara. 

Napoli, 19. — Proveniente da Massaua 
è giunto il piroscafo « Vincenzo Florio » 
con a bordo il padre Michele da Garbo- 
nara, Intervistato, egli disse che la mag- 
gior calma regna a Massaua e in tutta 
la colonia. Nelle scuole miste di Keren, 
Asmara e Massaua studiano 300 giovi- 
netti; gli indigeni facilmente imparano 
la nostra lingua, obbedienti e studiosi. 
Stasera parte per Roma, dove sarà rice- 
vuto dal Papa; intende ritornare subito 
in Africa. 

L'on. Colaianni 
espulso dal gruppo parl. repubblicano ? 

Roma, 19. — Il Consiglio direttivo del- 
l’ Associazione democratica « Felice Ca- 
valotti » presa cognizione del discorso 
pronunziato dal deputato Colajanni, per 
la morte di Crispi; considerato che le 
idee espresse, dal deputato Gastrogiovanni, 
in tale. occasione, sono la negazione di 
quanto egli ebbe a scrivere nel suo libro 
sugli avvenimenti di Sicilia nel 1894 e 
sulle loro cause; ritenuto che, con tale 
discorso, Colajanni sconfessò completa- 
mente le idee politiche professate fin 
‘qua, emise un voto di biasimo per tale 

x 

condotta, invitando il (omitato centrale 
del Partito repubblicano ‘è’ provvedere 
acciacchè Colajanni venga espulso dal 
gruppo repubblicano parlamentare. 

Rivolse quindi un appello alle Asso- 
ciazioni consorelle italiane di volersi pro- 
nunziare in proposito. 

Le truppe italiano in rotta per l'Italia. 

Singapore, 19, — { piroscafi’ Singapore 
e Washington, provenienti da Ta-Ku con 
le truppe italiane, rimpatriavti dalla Cina 
sono proseguiti iersera per l’Italia.   

In tutta IraLIA: anno Lire 16 — seme- 

stre L .8.50 — trimestre L. 5. — EsrERO: 

“anno L. 80 — semestra L. 15 — La 

associazioni non disdette si intendono 
rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

  

Mariedi 20 Agosto 1901 

TRAMONTI ED ALBE 

(desi 

Riceviamo dal giovane Vincenzo D'A- 
nico studente all’ Università di Roma due 
graziose poesie, delle quali crediamo con- 
veniente di fare una recensione. 

La prima è intitolata: Epicedio del Se- 

colo Decimonono. L’ autore si rivolge! al 
defunto secolo, ed ‘ora, gli dice, che tu 
sei morto, lascia ch’io esprima il -mio 
giudizio su di te. 

Questo giudizio è largamente ottimista 

  

riguardo al progresso materiale, l’autore 

loda anche i progressi morali; mìa trova 
però che la macchia principale del secolo 
passato sì fu che alcuni vollero rendere 
la Sofia monistica vale a dire separata 

e ribellantesi alla fede, alla quale scienza 
incredula esso rivolge questa bella strofe: 

Resta, Sofia monistica, "RE 
Del trionfo tuo fallace; 
E vano tua presumere 
Di civiltà la face: 
Soltanto morti e ruderi 
Accumular tu sai; 
Ove passasti, mai 
Più zolla non fiorì. 

Ma sopra a questi difetti il poeta am- 
mira lo svolgimento del civile progresso 
e delle scoperte scientifiche, operatosi 
particolarmente per opera di credenti: 

I turpi ceppi infrangono 
: Afri garzon dannati 
Da nequitoso arbitrio 
A luridi mercati: 
Alza lo sguardo languido 
Una calpesta plebe 
Da le sudate glebe 
Ad iride forier. 

Intanto il mostro ferreo, 
Onde l Evans (1) sonora, 
Il piano, il monte, il pelago 
Indomito divora : 
Mesto il destriero alipede, SRI 
Che invan lo sprone aspetta, 
Guarda la bicicletta 
Qual folgore passar. 

O notte, invan di tenebre 
Spieghi su. l’orbe il manto; 
Nova potenza fisica 
Contende al sole il vanto: 
Invan freno, o chilometro, 
Poni a l’uman pensiero ; 
Ogni uom col mondo intero 
Può vivere e pensar. 

Intanto che de È epoche 
Couvier le offese vinte, 
La scala ordinatissime 
Rifà di vite estinte; 
E "I gran Pasteur la patera 
Di novi umor vitali 
Offre ad Igea pei mali 
D’oscure infermità. 

Passa quindi il poeta a cantare il su 
inno Su la culla del secolo Ventesimo. Esso 
nutre la speranza. di un cristiano pro- 
gresso, speranza che purtroppo non è 

convalidata dalle fosche nubi che in que- 
sta alba di secolo si addensano èull’oriz- 
zonte. Per questo motivo lo scettico du- 
bita della vittoria della verità e si avvolge 
nell’indifferentismo, o calunnia l’opera 
divina del Salvatore. Ma allo scettico 
impone silenzio il poeta con queste parole : 

Sceltico taci: è mar che non ha sponda 
Il mistero d’ amor.: Può ne l'essenza 

D'arcani eterni penetrar. profonda ; 
Confusa intelligenza? 

Creder ne giova, e dimandar | acume 
Ai raggi luminosi della Fede 

Chi ne va. privo, oltre il mortal volume 
Più. nulla cosa vede. 

E per tanto scorge il poeta 

Fra negre nubi ne la luce scialba 
Una zona tranquilla 

» E rapito da questa vaga speranza esso 

assorge a descrivere il trionfo nella So- 
cietà del X.X° secolo dell’ideale cristiano, 
ideale che esso esprime in questi versi: 

Indietro, fratricide armi cd artigli: 
Adunchi d’ epuloniche fortune: 
Indietro torvi labari vermigli 

De la feral Comune 

Stanca è Vl umanità de suoi deliri 
Stanca di lotta inutile e nefanda: 
E, refrigerio aì lunghi suoi martiri 

Pace ed amor dimanda ; 

E a ombra amica in pace si raccoglie 
De Valbero di Cristo; ad esso attorno 
D'amor sublime il cantico discioglie 

Neì venturoso giorno. 

Se in altri dì per sangue ed idioma 
Razze $° unir, confondersi vedra 
Il novo tempo ne la fè di Roma 

L’intiera umanità. 

Se per superbo privilegio e vanta 
Calcò la testa il despata @ l'oppresso, 
D'un sol Geniior nel nome santo 

Gti donerà l'amplosso. 

Già vincitore di ferini affetti 
Or d'empie menti patrimonio futto 
Sard di tulti è cuori cd èntelletti 

De lVEvangelo il pasto. 
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La poesia termina con questa simili- 
tudine: i 

BO a 
Salgon le nubi ad offuscar la stella, 
Vaghe d’addurre al suo fulgor l'oltragggio 

Di rabida procella : 

Stride ogni fronda, muta il suo sussurro 
In rombo l'aura, e tutto il riso perde 
De Vetra la distesa, il queto azzurro 

Del mar, dei campi il verde 

“Ma breve é lora e va disfatto il nembo 
Del nembo intaminato, è raggi del sole 
Più vivi piove, e de la terra in grembo 

Svolge novella prole. 

Il giovine poeta se curerà di perfezio- 

nare i suoi lavori così nel concetto 
che nella forma giungerà a far molto 
bene con una lirica altamente civile e 
sinceramente cristiana. Quest’ è il sincero 

augurio che gli rivolgiamo. 

  

(1) Oliviero Evansf il primo a mettere 
in esercizio una locomotiva sopra strada 
a rotaie a Filadelfia. 

Notizie estere 
  

  

Un attentato al guardasigilli francese. 
Parigi, 19. — Una donna cinquantenne 

vestita correttemente, si presentò ieri al 
ministero di giustizia, chiedendo di par- 
lare a Monis. Le si rispose che era as- 
sente. Allora essa lo attese nella piazza 
prospiciente. Un agente il quale. l’aveva 
osservata e interrogata, avendole una 
folata di vento sollevata la mantellina, 
vide che la donna teneva una rivoltella, 
e l’arrestò. La donna dichiarò allora che 
voleva uccidere il. guardasigilli perchè 
condannata nel 1897 per corruzione di 
minorenni e aveva chiesto invano la re- 
visione del processo. Ha 7 figlie e sì 
chiama Maria Panneder, abitante a Cher- 
bourg. 

Contro il suffragio universale. 
Bruxelles, 18. — Gon 53 voti contro 24 

il Senato ha respinto la proposta dell’on. 
Lahaye propugnante il suffragio univer- 
sale per le elezioni amministrative. 

Fra turchi e bulgari, 
Sofia, 18. — L'Agenzia Bulgara reca 

che nei due ultimi giorni vi fu alla 
frontiera uno scontro fra guardie di posti 
turchi e bulgari. I soldati turchi tirarono 
sui soldati bulgari mentre questi ispe- 
zionavano la frontiera. Nello scontro 4 
turchi sono morti e 5 feriti. Due com- 
pagnie turche inseguirono il distacca- 
mento bulgaro ed occuparono Sarytasch, 
località in territorio bulgaro. Truppe ven- 
nero inviate a respingere gli invasori. Il 
Governo bulgaro fece pratiche energiche 
a Costantinopoli. 

La Russia e le tariffe germaniche. 
Pietroburgo, 48. — Il governo russo ha 

risposto seriamente alla pubblicazione 
delle tariffe germaniche che verrebbero a 
colpire i cereali della Russia. Ha vietato 
agli operai russi d’ andare a lavorare in 
Germania. L'ordine partì direttamente 
dallo czar, al quale vennero presentati i 
progetti dei consoli che segnalano l’eso- 
sità con cui gli emigranti russi in Ger- 
mania vengono trattati. Hanno salari me- 
schini, cattivo nutrimento, abitazioni in- 
fette, con che i proprietari di campagna 
ricambiano i loro servigi indispensabili 
per fare il raccolto. 

La fame in Russia, 
Pietroburgo, 18. — Nel centro e rel sud 

della Russia la fame fa strage. I conta- 
dini muoiono a centinaia d’ inedia. I soc- 
corsi organizzati dal governo sono asso- 
lutamente insufficienti. La siccità ha di- 

‘strutto i raccolti cambiando le campagne 
in veri deserti. 
  

‘Per chi avesse stanze disponibili. 
Coloro che avessero stanze disponibili 

per affittare durante i giorni del Pelle- 
grinaggio, sono pregati a prenotarle in 
via della Posta n. 16, presso l’incaricato 
pel Pellegrinaggio.   

LETTERE DA BERGAMO 
(Nostra corrispondenza). 

  

Bergamo, 18 agosto. 

Ancora la festa federale — Musica in S. Ma- 
ria Maggiore — Scioperi — Conferenze. 

Credo mio dovere tornarci sopra a far 
conoscere buona parte della Relazione mo- 
rale, anche per ammaestramento ed esem- 

pio agli ottimi cattolici friulani. Abbiamo 
ancor molto da fare, vedete, sebbene sia- 
mo tenuti l’ avanguardia del movimento 
cattolico italiano! E vengo senz'altro ai 
brani più salienti letti dal notaio Loca- 
telli alla festa federale di Conte di Neffa. 

«(Questa XIV festa federale ci trova 
più educati alle lotte per la Chiesa e per 
la patria? Ci trova meglio organizzati, 

meglio disciplinati, più numerosi, più 
forti? 

Abituati a non nascondere mai la ve- 
rità, anche oggi dobbiamo dirla intiera, 
senza veli, a voi, carissimi amici e fra- 
telli, alla presenza dei nostri capi, i sa- 

cerdoti, del nostro duce, il Vescovo. 

Noi siamo’ pressochè stazionari. Poche 
sono le Associazioni nuove sorte durante 
l’anno; alcuna delle esistenti fu lasciata 

morire, qualche altra langue, non dà se- 
STI ICRAVATOR ARI RIT ATO 

E’ la piaga dell’ egoismo, è il soverchio 
amor. della quiete, è la mancanza di ener- 
gia, che, mentre rende pressochè stazio- 
nario il movimento cattolico, alimenta le 
passioni e le audacie dei nostri avversari. 

Noi, dal posto non ambìto nel quale 
ci troviamo, anche a costo di riuscire 

talvolta importuni, abbiamo cercato di 
provvedere a tutte le necessità, di scio- 
gliere le intricate questioni che ci veni- 
vano proposte, di correre da un capo al- 

l’altro della Diocesi, quando dal clero o 
dagli amici venivamo chiamati. Le nostre 
adunanze furono più frequenti, i lavori 
raddoppiati, raddoppiate le spese. 

Da tempo si desiderava che la nostra 
Unione avesse il proprio ufficio aperto 
tutti i giorni, con personale idoneo, pronto 
a soddisfare ogni richiesta. Dal i.° giu- 
gno del corrente anno, questo desiderio, 
questo bisogno è stato soddisfatto. 

L'Unione agricola, che avevamo annun- 

ziata alla festa federale di Caerino e ci 
si presentò vitale a quella di Grumello 
del Monte, andò nel passato sessennio 
ognor' più sviluppandosi e allargando i 
suoi beneficii. La forma privata, datale 
nel 1895, più non si adattava ai maggiori 
bisogni, alla più estesa sua azione, alle 
nuove e gravi responsabilità di chi la 
dirigeva. 

Se ne studiò a lungo la trasformazione 
in Società cooperativa, come il Piccolo 
credito, come il Panificio. E la trasforma- 
zione è avvenuta ne’ passati mesi; i soci 
dell’Unione agricola bergamasca sono oggi 

176 con 2441 azioni e col capitale di 
IL. 48840, che speriamo vedere raddop- 
piato entro l’anno corrente. 
L'Unione agricola ha ora sede propria 

ampia, decorosa; ha per suo Direttore un 

giovane valoroso, discepolo del grande 
Solari; ha un grandioso programma da 
svolgere, da attuare, del quale oggi stesso 
vi sarà comunicata la prima parte, alla 
quale noi, primi, vogliamo dare vigoroso 
impulso. 

Le scuole serali per gli adulti, da noi 
promosse e incoraggiate, furono nel pas- 
sato inverno 17 con 1415 alunni. Poche, 
per verità, ma buone e ben condotte. I 
programmi che vi si svolgono, vanno 
diventando sempre più pratici; l’inse- 

IL CROCIATO 

  

gnamento agrario vi ha parte notevole, 
e nei centri industriali, come Bergamo 

e Gandino, vi si aggiunge l’ insegnamento 

delle lingue, della computisteria e del 
disegno. 

Sette sono le scuole giudicate questo 
anno meritevoli di premio; premio che 

viene assegnato alle Società che le hanno 
fondate e dirette, e cioè: Al Comitato 

parrocchiale di S. Alessandro in Colonna 

in Bergamo L. 50. — Alle Società catto- 
liche riunite di Verdetto L. 40. — AI 
Comitato parrocchiale e al Circolo di 
Pretore L. 80. — Al Comitato parroc- 
chiale di Santa Grata inter vites in Ber- 
gamo L. 30. — AI Circolo di S. Luigi 
di Codogno al Serio L. 30. — Al Comi- 
tato parrocchiale di Stezzano L. 25. — Al 
Circolo S. Luigi di Bagnella L. 25. 

Quasi tutte le scuole serali hanno man- 

dato numerosi alunni davanti al Pretore 
a subire l’ esame, da tutti superato, per 
poter diventare elettori politici e ammi- 
nistrativi. 

Le Società di mutuo soccorso sono au- 

mentate di una, quella di Gandino, nu- 
merosa e assai promettente; la giovanile 
e la femminile di Bergamo hanno rad- 
doppiato il numero dei soci. Non altret- 
tanto possiam dire delle altre. L’ammi- 
nistrazione però è dappertutto regolare, 
corretto il funzionamento. Vi hanno So- 
cietà e Circoli in 128 Parrocchie. Essi 
saranno presto chiamati dalla Deputazione 

provinciale a eleggere nove rappresentanti 
della classe lavoratrice nel Consiglio pro- 
vinciale del lavoro, incaricato di dirigere 

e di amministrare l’ Ufficio provinciale del 
lavoro, che é destinato a recare non pochi 

benefizii alla popolazione bergamasca. 
Gli Istituti di credito popolare, dalla 

Banca, che compirà questo anno il primo 
decennio di vita, alle 65 Casse rurali, 
continuano a recare immensi vantaggi a 

tutte le classi della nostra popolazione, 
circondate, come sono, dalla stima e dalla 

fiducia generale. Accanto a molte Casse 
rurali, sorsero e prosperano Cooperative 

di consumo. 
Nel passato anno, il Piccolo credito ebbe 

un giro di cassa di 46 milioni, e le no- 
stre Casse rurali, al 31 Dicembre 1900, 
contavano 5768 soci; aveano depositi e 
risparmio per L. 2,027,223; prestiti in 
corso per L. 1,401,555 e un fondo di ri- 
serva di L. 83,193. 

Le Società d’assicurazione del bestiame 
bovino, benchè percosse da malattie con- 
tagiose, procedono abbastanza bene. 

AI 31 dicembre 1900, aveano assicurati 
10,799 capi di bestiame. Durante l’anno, 
erano avvenuti 357 sinistri, pagati con 
la somma di L. 5345.41. La riserva era 

alii To 
In questo campo, si impone la riassi- 

curazione, che noi facciamo ora studiare 
da persone competenti. 

Il Panificio bergamasco, raddoppiato nel 

passato anno il suo capitale azionario, ha 
costruito il suo molino moderno, com- 

plemento necessario perchè potesse eser- 
citare, come esercita, la sua benefica fun- 
zione moderatrice nei prezzi del pane, 

checchè possano dire in contrario i siste- 
matici avversari delle istituzioni da noi 

fondate. 

Negli ultimi mesi abbiamo noi pure 
concorso, con altri colti e valorosi del 
clero e del laicato, a studiare i nuovi 

problemi sociali e le soluzioni rese ne- 
cessarie, con la fondazioni delle Unioni 

professionali. Il disegno è tracciato, i capi 
sono pronti, oggi stesso la vasta tela verrà 
qui esposta. 

  

  

E’ tutto un programma nuovo di lavoro, 
al quale ogni cristiano è obbligato a par- 

tecipare. 
Chi si ritrae commette un delitto. Noi 

però promettiamo quì solennemente che, 
qualunque sia il posto che i capitani ci 
assegneranno, qualunque sia il compito 
che ci vorranno affidare, una sola parola 
risponderemo oggi, domani e sempre: 

Pronti! 
— Per l’Assunta fu eseguita nella Ba- 

silica di S. Maria Maggiore una stupenda 
messa di Greith con un offertorio dell’egr. 
Mattioli appositamente scritto per la cir- 
costanza. 

— I tram interprovinciali che toccano 
anche la nostra città hanno fatto... scio- 

pero, dipendendo essi dal centro di 

Milano. 

— Domenica 18 corr. il socialista avv. 
Maironi parlerà al Politeama Novelli sulla 
Democrazia cristiana e le Unioni Profes- 

sionali. Joseph. 

DALLA PROVINCIA 
Prato Carnico 

18. agosto. 

Propaganda socialistica e solenne riparazione. 

A compimento della mia precedente, 
devo aggiungere che, ottenuta la parola, 
il parroco si dichiarò in dovere di sma- 
scherare le dottrine esposte dall’avvocato 
Sarfatti onde a molti uditori non resti 
il dubbio sulle verità della nostra Reli- 
gione. 

I. Deplorò che i propagandisti del so- 
cialismo mettano tutto il loro studio nel 
denigrare la religione prima base del Dbe- 
nessere sociale, perchè, come lo disse 
apertamente il Sarfatti, se non si toglie 
al popolo la religione, difficilmente quel 
popolo diviene socialista. 

II. Togliendo la vita futura, si toglie 
la causa della nostra esistenza, l’ idea del 
bene e del male, del vizio e della virtù; 
si toglie a tutti la più bella speranza, il 
più dolce conforto più ancora all’amma- 

  

  

i Jato, all’infelice, a colui che dall’ arte 
salutare e dalla scienza umuna non può 
venire sollevato: quindi da questo lato 
il socialismo è la più crudele tirannia. 

III. Impossibilità di attuarlo. Tremila 
anni fa i predicatori del socialismo dice- 
vano: Marsupium unum sit ‘omnium no- 
strum... Coronemus nos rosis antequam mar- 

pertranseat luxuria nostra... e in tremila 
anni siamo ancora da capo, perchè que- 
ste teorie sono antisociali e conducono 
l’uomo-alla perdita della libertà. 

IV. Concesso pure che si potessero 
attuare, non potrebbero portare all'uomo 
la felicità che i socialisti si ripromettono. 
Esempi di Alessandro il grande che pian- 
ge sulle rive del. mare e di Salomone 
che in mezzo alle ricchezze e piaceri 
grida: Vanitas vanitatum... 

. V. Slealtà dei capi-partito che predi- 
cano la. proprietà privata essere un furto, 
mentre nessun socialista ricco ha messo im 
comune il proprio. (Qui. il parroco legge 
l'articolo del Crociato n. 179, dove si tro- 
vano i nomi di molti socialisti ricchi che 
smentiscono col fatto ciò che insegnano 
agli altri). 

Succedono alcune contestazioni: l’avv. 
Galletti tiene a. dichiarare che ciò che 
scrive il Crociato sono tutte bugie (vedete 
che lealtà!): riprende la parola l'avvocato 
Sarfatti per richiamare l’attenzione. del 
buon popolo sui due miliardi (vede se è 
poco ?!) che possiede il Papa col suo 

splendido palazzo ecc. Risponde il par- 
‘roco rettificando l’ esagerazione e facendo 
conoscere come vengono impiegate dal 

Sommo Pontefice le oblazioni dei fedeli 

e quali somme vengono devolute alle 

Missioni cattoliche di tutto il mondo, 
propagando in tal modo insieme alla re-   ligione la civiltà cristiana e il benessere 

cescant; nullum pratum sit in quo non | 

  

sociale, richiamando l’attenzione dei cir- 
costanti sul benefico influsso della reli- 
gione nella civiltà dei popoli. 

Dopo altre contestazioni e risposte la 
sala venne man mano spopolandosi ri- 
portando ognuno dolorosa impressione 
dell’arditezza ed arroganza di questi mo- 
derni predicatori che con teorie così fu- 
neste, perchè rivoluzionarie, fino all’anar- 
chia, vengono a turbare la pace di questi 
abitanti che per loro indole sono tanto 
calmi e riflessivi. (Avviso @ chi di dovere). 

Ma Dio permette il male per ricavare 
il bene. — Ed ecco che il buon popolo 
di Prato pensò a dare una solenne di- 
mostrazione della sua fede, con una im- 
ponente processione col Venerabile nelle 
vie del paese. 

.Il parroco espose il Venerabi'e al prin- 
cipio della Messa. Dopo il Vangelo av- 
vertì il popolo che ormai dovrebbe co- 
noscere lo scopo della propaganda socia- 
listica, cioè togliere la fede e la religione; 
— prego tutti a star lontani da que’ falsi 
profeti che vengono colla veste dell’ a- 
gnello ma dentro sono lupiîrapaci!; oltre 
duecento persone accostarsi alla Ss. Co- 
munione — e quale segno di riparazione 
invitò tutti a rispondere a un triplice 
evviva a G. C. Redentore, a Maria Ss.ma 
Madre di Dio e nostra e al Sommo Pon- 
tefice, Vicario di G. G. parafrasando 
l’inno cattolico. 

Dopo la S. Messa fu la solenne Pro- 
cessione: nelle vie erano inalzati quattro 
archi trionfali — tutte le case erano pa- 
vesate con quelli ornamenti di cui le fa- 
miglie poterono disporre, e la sera fu 
cantato per le vie del paese l’altro inno 
cattolico del Garleschi col quale fu co- 
ronata la commovente riparazione a G. 
GC. Redentore cui sia onore e gloria nei 
secoli eterni. cinquepì. 

Gli abitanti di Prato hanno fatto De- 
nissimo ad affermare in tal modo pub- 
blicamente la loro fede. E soggiungiamo 
che la sarebbe ben ora che finissero 
questi socialisti di ingiuriare una popo- 
lazione tranquilla e credente a ciò che 
ha di più caro. 
. Quanto alle bugie del Crociato, sfidiamo 
il sig. avv. Galletti a smentire. quanto 
sta scritto nell’ articolo di fondo del no- 
stro giornale n. 175 di quest'anno. 1) e- 
breo. Sarfatti poi avrebbe fatto meglio a 
trattare dei beni dei suoi correligionari 
e del modo per cui si amministrano. 

Questi sono argomenti palpabili. Altro 
che quelli dei denari della Santa Sede, 
che anche non contestando la cifra indi- 
cata, riversa ogni suo reddito in opere 
immense di carità e civiltà. 

Del resto il buon popolo di Prato sa 
bene qual giudizio deve fare dei socia- 
listi, speovie dopo la ultima campagna 
contro S. Alfonso. Sa esso ancora quel 
sistema deve seguire: la demerazia cri- 
stiana! Stia forte, e vedrà in tempo non 
lontano che questi suoi dispettosi ovver- 
sarì scornati lo lascieranno in pace! 

Nod. -R. 

  

Pordenone. 
i 19 agosto. 

I lavori, che da parecchi giorni, come 
ho già accennato, si stavano facendo nella 
chiesa parrocchiale di S. Giorgio, com- 
pimento con la solennità della Vergine 
Assunta, solennità preceduta dalla illu- 
minazione nelle case appartenenti alla 
parocchia: solennità che si celebra con 
gran pompa e meglio d’ogni altra perchè 
a questa Vergine è dedicato un magni- 
fico e artistico simulacro : solennità, dico, 
che quest’ anno riescì più bella, più sim- 
patica, più grandiosa per la novità che 
quel sacro tempio racchiude. E’ nuovo 
l’altare maggiore, fatto di marmo di Car- 
rare e lavorato a Verona; nel mezzo del 
quale s’erige la statua del SS. Redentore 
opera del vosro concitadino, sig. Luigi 
De Paoli, nuovo ir padiglione di seta fi- 
nissima — dono d’una signora della par- 
rocchia — nuova la corona dorata sopra- 
stante l’altare, nuovi pure gli arazzi, gli 
addobbi dell’ altare della Gloriosa Vergi- 

pio: Vorrei parlare di ciascuna cosa, ma 
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(Proprietà riservata) 
TIT 

La capirono quei di Pordenone e di Cordenons. 

Un centinaio di uomini fra tutti parte a piedi e parte 

a cavallo, si mossero risoluti alla caccia dei ribaldi, 

che piegavano in su verso Maniago. Li raggiunsero 

alle ghiaie delle Celine. I più non credettero oppor- 

tuno misurarsi coi sorvenuti, c si raccomandarono 

con tutta premura alle gambe: certi buli, che 

s' immaginarono di sgominare i pidocchiosi bifolchi, 

‘così essi li chiamavano, col solo mostrare il loro 

viso, pagarono solenne lo scotto. E tanto quelli che 

morsero la terra, quanto quei che batterono il tacco 

lasciarono sul campo il dovizioso bottino. 

«L'esempio ed il risultato incoraggiò altri nella 

| impresa. Ma, fatalità! L'autorità governativa temette 

- in quella provvidenza un politico scompiglio, di cui 

‘poteva profittare lo straniero: perciò, non soltanto 

proibì le nuove adunanze di cacciatori dei birbanti, 

ma chiamò gli stessi vincitori a Pordenone a ren- 

dere conto del loro operato !!... 
È . Ci andarono costoro senza ritardo; ma chbero 

un bel dimostrare i vantaggi, che provenivano alla 
patria colla loro reazione. Îl Provveditore tenne 

duro pel loro scioglimento, se non volevano essere 

  
  

  

giudicati quali ribelli!... Tale era la politica!... Libera 
la distruzione! proibito. il riparo!!... 

I pordenonesi sì sciolsero; non però dormirono 

sull’intimazione. inviarono subito a Venezia il conte 

Bartolomeo Porcia a spiegar la faccenda c a chie- 

dere d’ urgenza i necessari provvedimenti. Era, come 

ci conviene raccogliere le date a seconda delle cir- 

costanze, il penultimo giorno di carnovale. 

XIV. 

. RIFERTE E RICHIESTE. 

È ora che ritorniamo alle signore, che 1’ altro 
ieri abbiamo salutate ‘a Brugnera, mentre con pa- 
‘recchi nobili friulani partivano per Venezia. 

Quante orribili vicende erano avvenute nella 

loro patria nei trascorsi due giorni a loro quasi 
totale insaputa ! 

Li aveano passati quasi intieramente nella chiesa 
‘di S. Maria del Giglio, detta anche di Zobenigo ; 
perchè era stata cretta dall'antica famiglia dei Gia- 
banico nei primi tempi di Venezia. Danneggiatà poi 
dal fuoco, aveasi avuto prezioso riparo dai cittadini, 

che la tenevano per principale loro santuario. 
Tale era anche all’epoca del nostro racconto ; 

perchè non esisteva ancora il magnifico tempio 

della Salute, che fu votato dal Senato nel 1630 in 

ringraziamento alla Madre di Dio per Ja cessazione 
della peste; nè era esposta al pubblico culto 1 im-   magine della Vergine che avea recata da Costanti 

nopoli Enrico Dandolo nel 1260 (pittura bisantina 

antichissima, ritenuta piamente opera di S. Marco 
o di S. Luca); perchè rimase in sacristia fino al 1617, 
nel quale anno il procuratore Cornaro la trasferì 
sull'altare da lui eretto. 

Dalla' detta. chiesa dei Zobenigo vediamo uscire 
le nostre dame l’ultimo giorno di carnovale ed 
incontrarsi subito col Porcia. Gli sono intorno colle 
cento. richieste sui loro cari, sulle vicende. della 

disastri, ed assicura le Torriani che i fanciulli sono 
salvia Gemona. Che respirone mandano le signore!... 

Impaziente è poi il Porcia di abboccarsi coi si- 
gnori friulani; ed è a loro condotto. ve 

— Benvenuto! gli dice il nobile dei Castelli, 
che già conosciamo pel conte Giacomo Frangipane. 
Novità ?... 

L'altro gli espone lo scopo del suo arrivo. 

— Non abbiamo un momento da perdere! dice 
subito il conte. E lora dell’ udienza, che ci ha 
concessa il gran Consiglio. Venite anche voi a 

palazzo. 
Mentre i nostri fanno Ja strada, l'Assemblea è 

in una disputa animatissima fra i partigiani del 
| Savorgnano e quelli dei di lui avversari; nè il doge 

Leonardo Loredano può mettervi pace. Gli uni ba- 
sati sui fatti di documentata colpabilità del feuda- 
tario domandano la sua punizione; gli altri, ripor- 
tandosi alle antiche e ccstanti benemerenze della 
di lui famiglia e alle stesse di lui precedenti, chie- 
dono misericordia. Che fare — pensa il doge — in   

provincia. ll nostro Bartolomeo lascia intravedere i 

  

questo garbuglio ? Questi c quelli attendono il suo 
verbo: i favorevoli al Savorgnano anzi lo vogliono 
con provocante insistenza. In questo punto, a libe- 

rare il povero Loredano dalla più affannosa angustia, 

viene annunziata la commissione friulana. 
— Entri! s’affretta a rispondere il doge. 
S'avanza una ventina di signori con a capo il 

conte Giacomo Frangipane designato oratore. Pre- 

sentano i loro ossequi al principe, salutano con un 

inchino l'Assemblea, poi si mettono al posto, che 
vien loro assegnato. Subito il doge li esorta ad 
esporre la causa, che li ha qui condotti, in modo 
chiaro, breve e preciso, perchè l'Assemblea ci ha 
molto da fare; e marcatamente osserva che un sol 
detto mendace basterebbe a rovinarli. 

A tale avviso si riguardano i nostri scoraggiati. 
Collegando quel monito alla inesplicabile inazione 
governativa di. fronte alla loro patita sventura, 

argomentano che la suprema autorità dello Stato 
è carne venduta al loro tiranno. In questa opinione 
è pronto a confermarli uno del di lui partito, che 
s'alza per discorrere il primo. gi 

Il Loredano però l’ invita ad attendere e dà la 
parola ai sorvenuti. 

S'alza il nostro conte Giacomo. Principia coll’enu- 
merare Je benemerenze degli Strumieri a pro della 
Screnissima, sfidando chiunque a contraddirlo. Si 
alza un oppositore a cavillare nell’ esposizione dei 
fatti innegabili almanco per interessi misteriosi : 

(Continua) 
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mi allungherei di troppo: dico solo che 

il complesso è fatto abbastanza bene: dico 

abbastanza perchè vi si scorgono 1mper- 

fezioni e deficienze che si potevano pre- 

vedere e quindi evitare. Un lavoro di tal 

fatta richiedeva, a mio avviso, maggior 

considerazione, maggior esattezza. 
Pier Luigi. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

    

  

19-8 - 1901 | Ore 9|ore 15|ore 21 2013.0 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 ) 

liv. dal mare | 7545 |748.9 |747.9 | 750.1 

Umido relativo 62 64 18 — 

      
  

Stato del cielo ! misto ‘sereno | misto | misto 

Acqua cad, mm. se SE) i sa 

Velocità e dire- 

zione del vento | calma calma'calma |1.NE 

Term. centigr, | 25 | 28.7 240 | 12 

( = e e fo 

19 Temperatura ( minima . . ... +... i 

( $ (minima all’ aperto . . 17.2 

188 e 0 0 0 0 e 0. ; minima 
LE I minima all'aperto . . 

( 
Tempo probabile : 

Venti deboli settentrionali; cielo general- 

mente sereno; qualche temporale nelle Ca- 

labrie. 

DIARIO SACR.O 

Mercoledì 21 — ss. Donato e comp. 

Fiere e mercati della provincia. 

Mercoledì 21 — Latisana, S. Daniele, Poz- 

zuolo, Monfalcone. 

10.8 

  

Lo stato di Mons. Cappellari. 
Siamo dolentissimi di dover annun- 

ciare che lo stato dell’ eccellentissimo 

mons. Cappellari è pur troppo disperato. 

L’illustre infermo conserva tutta la lu- 

cidità della mente, tuttavia si crede che 

sia già entrato in agonia e si teme molto 
vicina la catastrofe. 

  

Addoloratissimi comunichiamo che 

quest'oggi alle 16 spirava nel bacio del 

Signore i 

9, E. Mons. Pietro Cappellari 
Sia pace all'anima del Venerando Pre- 

sule. — Raccogliamoci nel dolore ed 

innalziamo per Lui le nostre preghiere 

al Signore. 

  

Elezioni amministrative 

  

Da un egregio amico nostro riceviamo 

le seguenti osservazioni a proposito del- 

l’operato delle cessate Amministrazioni 

liberali: 

Mentre si stanno esaminando le liste 
elettorali per indovinare le tendenze degli 

elettori, e cercare di renderle maleabili 

in modo da poterle attortigliare al fusto 
di certi alberi all’ombra dei quali si rac-- 
colgono i diversi partiti per sentire le 
più lusinghiere promesse, e la minaccia 
delle più gravi sciagure se abbandonano 

quell’ albero per avvicinarsi ad un altro, 
crediamo opportuno richiamare alla me- 
moria alcuni atti delle Rappresentanze 

Municipali che si sono succedute dal 1866 
in poi, perchè, se ne possa tener conto 
nella scelta dei candidati per le elezioni 

del 1 settembre p. v. 
Nessuno vorrà mettere in dubbio che 

fino a ieri la Rappresentanza Municipale 
è stata costituita con elementi esclusiva- 

mente liberali, non potendosi dare im- 

portanza ad un piccolo gruppo di catto- 

lici che per pochi anni si sono trovati 

nel patrio Consiglio in numero così esi- 

guo da non poter esercitare alcuna in- 

fluenza. Anzi si deve constatare che fino 

a pochi anni fa la Rappresentanza Co- 

munale è stata quasi esclusivamente co- 

stituita da quei moderati che il buon 
vecchio. della Patria del Friuli appelle- 
rebbe i santi padri del partito liberale 

udinese. 
Nell'esercizio delle attribuzioni affidate 

nei Consigli Comunali, la Rappresentanza 
Municipale di Udine ha sempre dimo- 
strato, riguardo ai cattolici, una tendenza 

odiosamente partigiana; ed in prova ri- 
cordiamo alcuni fatti. 

In via del Giglio esisteva da secoli una 
immagine della Madonna custodita in 

apposita edicola, per la quale i cittadini 
aveano una speciale venerazione. Nel 1877 
il Consiglio Comunale col pretesto che 
vicino vi era una osteria, e che degli 
ubbriachi, specialmente di notte, commet- 
tevano degli atti di irriverenza, invece 
di ritirare la licenza dell’ osteria, o di 

punire gli ubbriachi, ordinò al. Sindaco 

di far rimuovere l’altarino. Ma in quei 

paraggi era anche la sede della loggia 

massonica | 
Per dare una comunicazione diretta 

dal Palazzo Patriarcale al Duomo, la città 

di Udine in illo tempore fece aprire la 
via Lovaria a comodo dei Patriarchi che 
dalla loro residenza si recavano al Duomo. 

   

  

Nel 1878 il Gonsiglio Comunale, col pre- 
testo della sicurezza personale di quelli 
che passeggiano sotto i portici di via 
della Posta, fece chiudere al passaggio 
dei ruotabili quella via. 

I nostri padri con solenni deliberazioni 
hanno assunto l’ obbligo di intervenire 

ogni anno a delle funzioni religiose e di 

sostenerne le spese per ringraziare il Si- 
gnore della liberazione da qualche grande 
flagello. La Rappresentanza Comunale 

da molti anni nelle funzioni votive brilla 
per la sua assenza, ed ha cancellate dal 

bilancio le spese relative. 
I padri nostri nella costruzione del Monte 

di Pietà, vi hanno nella parte più nobile 
dell’ edificio collocata una Cappella, che 
è anche un gioiello artistico, e tutte le 
feste si celebrava la S. Messa a comodo 
degli impiegati, e dei vicini. Da parecchi 
anni la Cappella é chiusa, e non sì sa 

se vengano soddisfatti gli oneri di Messe 
imposte dai benefattori dal Monte. 

Gli istituti di beneficenza della Gittà 
quasi tutti furono istituiti o dotati da 
Religiosi, o da laici che notoriamente 
professavano la religione cattolica. Era 
quindi naturale che quelle istituzioni do- 
vessero seguire l'indirizzo morale-reli- 

gioso voluto dai fondatori e dai bene- 
fattori. La Rappresentanza Municipale 

dopo di avere cercato di portare negli 

Statuti delle Opere Pie delle riforme 

delle fondazioni, nella scelta degli ammi- 
nistratori ha costantemente esclusi Clero 

veano saputo ideare, fondare e dotare gli 

istituti di beneficenza non fossero in grado 

di continuare a conservarli e dirigerli. 

° vero che alcuni degli istituti hanno 

potuto resistere alle minacciate riforme; 

è vero ancora che non tutte le riforme 

sto conviene cercare i motivi al di fuori 

delle disposizioni d’animo del liberalismo 

dominante. 

Queste per sommi capi, e come ci sono 

venute sotto la penna, le benemerenze della 

Amministrazione Municipale tenuta dai 

Modevati liberali di Udine, verso i catto- 

lici. A tutti gli onesti il giudicare se noi 

possiamo esser soddisfatti. 

Per oggi punto. 

Per il riposo festivo, 

nell'adunanza generale degli agenti di 
commercio del 4 corr. in adempimento 
all’ incarico avuto dagli agenti di mani- 

i signori proprietari l'orario di chiusura 
dei negozi di manifatture nei giorni fe- 
stivi, in seguito alle nuove pratiche ini 
ziate verso i signori principali alle ade- 

sioni ed assicurazioni avute, è lieto di 

guenti condizioni : 
Facoltativa la chiusura alle ore 12, 

definitiva alle ore 13. 

anche gli altri rami di commercio segui- 
ranno l'esempio. 

Noi però, lieti di vedere questi buoni 
risultati proponiamo sempre Ja stessa ra- 
gionevole domanda: Non si potrebbe 
chiudere definitivamente i negozi in giorno 
di festa? — Ci pare di sì. 

Anche la tombola ? 

Pare che il Comitato speciale per i 
festeggiamenti di settembre abbia deciso 
di porre in programma anche una 
tombola notturna, con premi alla quaderna, 
cinquina, prima e seconda tombola. L’e- 

alle 21 di Domenica $ settembre, seguita 
dal grandioso spettacolo pirotecnico. 

Per la sicurezza dei cittadini. 

Facendosi delle riparazioni alla casa 
della libreria Tosolini, in piazza Vittorio 
Emanuele, venne alzato uno steccato }a- 
sciante un minimo spazio fra lo stesso e 
la linea del tram. Ier sera poco mancò 

rozzone del tram, ‘per cui atteso il grave 
pericolo per la sicurezza dei cittadini, 
l'ufficio di vigilanza urbana stabili che 
lo steccato fosse ristretto in modo. da 
lasciar comodo il passaggio per una 
persona. 

Cambiamento d’aria, 
Come tempo fa annunciammo, il pro- 

cesso in confronto di Silvio Nodari, agente 
di commercio fu rinviato per ulteriore 

‘istruttoria. Ora giunge notizia che venne 
passato in Gallizia dalle carceri di (Go- 
rizia ove si trovava. 

L'organo della Chiesa del Carmine, 

a dovere ogni riparazione. Cì congratu- 
liamo perciò col sig. Bianchi che seppe 
riparare il vecchio organo del Comelli 

sarebbe stato di certo possibile un mese fa. 

In Tribunale. 

(Udienza del 19). Vennero condannati 

Udine, detenuto per furto di attrezzi di 

(Latisana) imputato di furto in una Chiesa.   
A 

Leschak Francesco di Ronzina (Austria) 

principalmente per far sparire il carattere ;   
e Clericali, ammettendo invece degli ele- ; 

menti notoriamente contrari ad ogni prin- : 

cipio religioso ; quasi che coloro che -a- . Mar 7 SI 
P S 4 ‘ che sòciali degli agricoltori nella Slavia, 

int oli st i A = nor ; È 1 
introdotte negli statuti sono state man- . ristiana », edizione appena uscita si vende 

date ad effetto integralmente, ma di que- : 

Chiamato dal R. Parroco del Carmine n Î ai 

ad esaminare i lavori di riatto-pulitura | D 15 p acci Li t © fa Di 

eseguiti dal sig. A. Bianchi, il chiarissimo 
maestro V. Franz, dichiarò essere eseguita ; 

in modo da poterlo suonare come non ; 

falegname e Valvason Luigi di Pertegada 

{ 

IL CROCIATO 

imputato di incendio colposo fu condan- 
nato a giorni 10 e L. 100 di multa. 

A 15 giorni di reclusione fu condan- 
nato Bernardini Marcellini di Udine de- 

tenuto per oltraggio alle gnardie di città, 

e pure per oltraggio alle guardie fu con- 
dannato a 35 giorni di reclusione Di 

Giusto Giuseppe di Udine. 

‘ Rettifica. 

Nel dare il programma delle feste del 

prossimo settembre, ieri vi fu una tra- 

sposizione di giorni della settimana. Il 

giorno 4 è mercoledì; il giorno 6 è ve- 
nerdì; ciò del resto è ovvio dalla pro- 
gressività delle date. 

Cavallo che fugge. 

Ieri verso le 18 il carettiere dell'impresa 

trasporti Del Prà, lasciava incostudito il 
cavallo e il carro sul piazzale di porta 
Venezia, mentre egli si recava a portare 

un collo alla fabbrica di sapone. Il ca- 

vallo frattanto prese la corsa dirigendosi 

verso la città, ma venne fermato sulla 

porta dagli agenti daziari. Il carrettiere 

Giovanni Tonutti venne posto in contrav- 
venzione. 

Ai nostri corrispondenti 

raccomandiamo di inviare la relazione 

alla Redazione o Direzione impersonal- 
mente, perchè così le corrispondenze 

avranno evasione anche in momentanea 
assenza del Direttore e non verranno 

trattenute con quelle personali. 

Interessanti pubblicazioni moderne. 

Blanchini.— «Il metodo di agricoltura 

Solari e la questione agraria nell’ econo- 

mia pubblica e rurale in Italia. » — Tip. 
Artigianelli, Torino, II edizione L. 1.50, 
Udine nelle principali librerie. 

Blanchini. — « La. proprietà agraria nel 
Friuli Italiano e le condizioni economi- 

. Carnia, Medio e Basso Friuli», II ediz., 
; benedetta dal Santo Padre, da più Ve- 

i scovi ed encomiata dal Comitato Dioce- 

sano. Si vende presso le principali librerie 

' di Udine, L. 1. 
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Il Comitato per il riposo. festivo eletto . 

fatture per risolvere definitivamente con ‘ 

  
Blanchini. — « Agli Agricoltori - Latterie 

sociali, Unione professionali, democrazia 

come sopra, e in Bergamo via Pontida 
N. Da L. 0,50. 

  

STATO. CIVILE 
Bollett. settimanale dal 11 al 17 agosto 

Nascite 
Nati vivi maschi 13 femmine 7 

» morti » Lio » 2 

Esposti » » — 

Totale N. 23 

Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi Gremese. fornaio con Leonilla 

Nonino tessitrice — Domenico Miconi 

oste con Giacomina Di Vora casalinga — 

Carlo Franchi possidente con Margherita 

Coceani agiata — Pietro Cinghia capitano 

di cavall. con Eugenia Donato agiata — 

Valentino Saccomani carradore con Maria 

Rovareto operaia — Giuseppe Modotti a- 

gricoltore con Assunta Colugnatti casa- 

linga — Giuseppe Fumolo muratore con 

| Vittoria Casalinga — Enrico Plos came- 

comunicare l'avvenuto accordo alle se- : riere con Matilde Sporeni casalinga — 
Pietro Benussi impiegato con Erminia: 

| Cremese sarta — Giuseppe Tosolini fale- 

cr
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a 14 mesi di reclusione Bigotti Dante da : 

i squadra del nord incaricata di salutarlo | 
1 

| i gname con Luigia Franzolini casalinga. 
Il suddetto Comitato nutre fiducia che 4 

Matrimoni 

Luigi Pasqualotto r. pensionato con A- 

° malia Brisinello cameriera — Luigi Grillo 

, infermiere con Lucia Flora casalinga. 

Morti a domicilio 

| Francesco Saltarini fu Domenico d’anni 

73 possidente — Giustina Mossutti di 
Carlo di mesi 11 giorni 18 — Caterina 

Da Farno di Antonio d’ anni 14 operaia 

— Emma Sostero di Francesco di giorni 

21 — Angelo Pascoli di Pietro di anni 
. . a TIA . . . . . 

1 giorni 20 — Pia Vidoni di Luigi di 

S ‘anni 4 e mesi 6 — Settimo Lenisa di 
strazione dovrebbe aver luogo dalle 20 ; anni 43 pettinagnolo. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Teresa Del Bianco Pasianot fu Se- 

bastiano d’anni 59 contadina — Caterina 

Tonel-Cumin fu Michele d’ anni 23, con- 

tadina — Luigi Cremese fu Antonia di 

anni venticinque fabbro — Giuseppe 
. . . 2 è 

Pagnutti di Alvise d'anni 45 falegna- 

È i me — Domenico Restaconti d’anni 44 

che un uomo venisse schiacciato dal ca- ! bracciante — Pietro Brisinello fu Pietro 

d'anni 62 scalpellino — Francesco Iuri fu 

Pietro d'anni 32 muratore — Teresa Co- 

dutti Cuttini fu Giuseppe d’anni 39 con- 

tadina — Luigi Bearzi di Antonio d’anni 
{ e mesi 5 — Valentino Raspamonti di 
anni 47 muratore. 

Morti nella Casa di Ricovero. 

Angela Colaetta-Serafini fu Bernardo 

d’anni 74 casalinga. i 

Totale N. 18 
dei quali 8 non appartenenti al Comune di 

i Udine. 

  

e particolari 
| (Servizio diretto del « Crociato ») 

ee 

Lo czar alle manovre francesi, 
Parigi, 20. — I giornali pubblicano 

una nota ufficiosa dicente che lo Czar 

accettando l'invito di Loubet assisterà 
alla fine delle manovre presso Reinis. 

Avanti di sbarcare a Dunkerque, lo Czar 
assisterà con Loubet alla ‘rivista della 

al suo ingresso nelle acque francesi.   
  

  

  

Lo Czar e la Czarina in Francia, 

Parigi, 20.— Assicurasi che la Czarina 
accompagnerà lo Czar. Essi soggiorne- 
ranno brevemente al castello di Compie-. 

gne, visiteranno Parigi ed altre. città 

francesi. 

Le questioni 
degli Stati Sud-Americani 

Londra, 20 — Il Times ha da Buenos 

Ayres che l'Argentina prese l'iniziativa 
di un accordo fra le nazioni del Sud 
America contro le ambizioni del Chili, 

se il congresso non autorizzerà l’arbitrato, 
fra l'Argentina, il Brasile, il Perù e la 

Bolivia. Dicesi che il presidente Casco 
riuscì a formare una coalizione fra il 

Venezuela, l Equatore, il Nicaragua con- 
tro la Colombia. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Bollettino di borsa 
Udine 20 agosto 1901. 

  

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 101.95 

Italiana Italia » 1021 

AZIONI 

Exterieur 4 °[o Oro Pico 
Edison » 440,— 
Banca d’Italia » 899, 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque 104.50 
Sterline » 26.29 
Marchi » » 128.70 
Corone >» >» 109.80 

Napoleoni » » 20.82 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Fr. 97.80 

Cambio ufficiale. L. 104.30 
  

Collemio Convitto Vescovile 
TRAENVISO 
VARO __ 

  

Scuole Elementari, Ginnasiali, Liceali 

secondo i vigenti programmi governativi. 

Splendido locale in riva al Sile — Ca- 

meretta propria per ciascun conviltore. 

Ottimo trattamento — Dozzina modica. 

Chiedere programmi al Rettore. 

Qrario ferroviario 
  

  

  

  

  

    

    

Partenze Arrivi Partenze Arriv 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 D 4.45 1.43 
A. 8.05 11.52 O 9.10 10.07 
Tio 14.10 O. 0a 15.28 
O, += 18.20 18.16 DD. 10900 Al 
O è £490 22.28 O 18.37 23.25 
Pera 23.05 M 22.35 4.39 

Udine Pontebba Pontebba Udine 
0. 6.02 8.55 O 4.50 7.38 
D. 1.98 9.55 Di 9.28 11.05 
O, 10.89 13.99. O... 14.399 17.06 
90. dIg0 19.10 O 16.55 19.40. 
O 9 20.45 D 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
O. 5.39 8.45 A. 8.25 11.10 
DI ba 10.40 M. I 12.55 
M. 15.42 19.45 DD. eR/,90 2 
0° «so 20.50 M. 23.20 7.82 

Casarsa  Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. Dell 9.55 O. 8.05. 8.43 
M. 14.9 15.25 M. 13,15 4 
Oi 13:40 19.25 O.i 17.30 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
A. 9.10 9.48 O. Bio 8.45 

O... 1431 15.16 O! 10.21 14,05 
DSi 19.20 Ot 20,50 

U dine Cividale Cividale Udine 

M. 6.06 6.37 M. 6.55 7.25 
M.. 10.12 10.39 M. ‘10.53 11.18 
M. 1140 12.07 ME CIRO 13.06 
M.. 16.05 16.37 Mido 17.46 
Miro 2425 21.50 M.. 2240 VAI 

Udine Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.39 D. 8.55 10.40 D. 6.20M. 8.2910.12 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.380 M.19.04 21.23 

U dine | Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.39 D. 8.95 10.45 D. 7.-M. 8.57 9.58 
M. 13.16 M. 14.35 18.30  M.10.20 M.14.14 15.50 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 
  

Orario della tramvia a vapore 

    

Partenze Arrivi Partenze Arrvi 

Udine a S. Daniele S.Danicle a Udine 

Ri: Seli A; 

8— 8.200 9.400 6.50 8.10 8.02 

JAE90 40 11.10 12.295. —.— 

14.50. 15.15... 16.35 19,53%" 5.10 15/9008 

18—. 18.25. 19.45 18.10 19.29 —.— 

  

STABILIMENTO ARTISTICO 
DIRETTO DAI 

upine FRATELLI 

EFILIPPONI UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 

Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

Via crucis — statue religiose in legno e car- 

toneromano — altari in legno e cemento — 

pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 

— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altrò mobile — Corone e angeli p. padi- 

glione — apparati d’ illuminazione in legno 
e ferro — sedie e urne per santi — espositori 

in legno e metallo — presepi e sepoleri — 

Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 
delabri ecc. 

Arredi in metallo argentato e d’ argento 

come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 
Assumono riparazioni e riargentature di 

arredi di legno e metallo. 
Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 

paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono pure col- 
locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 
a mano, c a macchina, seterze delle più rino- 
mate case di Lione, trangie, galloni, oro e ar- 
gento, seta, tappeti. i 

  

Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni e 
preventivi a richiesta. 

IAAAAAAARAAAABAAAAAAALAAAARA: 

Ab
 ta 

  

Prot.GUIDO BERGHINZ 
DOCENTE 

in olinica medica pediatrica 

Consultazionì in casa 
dalle 13 alle 14 

Via Francesco Mantica, 36 
(Piazzetta del SS. Redentore)            AAAAAAAA

A
A
A
A
A
A
A
A
A
B
A
A
B
A
Z
A
B
R
A
A
 

W
F
F
T
T
W
V
F
F
T
V
V
T
V
T
T
T
V
Y
V
Y
7
V
7
T
T
V
Y
Z
V
 

7 
V
V
 

  
      
        

     

  

     

       

    

La suaccennata Ditta si 

  

GIUSEPPE BONANNI — D 
UDINE — Piazza del Duomo, 10 — UDINE 

  

Laboratorio speciale di arredì 
| da Chiesa in argento cesellato, 
nonchè in ottone dorato, argen= 

| tato e nichelato. ica 

Argenterie da tavola cd oggetti di 
fantasia — Cornici per ritralli e spec. 
chiere in ottone cesellato e galvanizzato 
— Apparati per illuminazioni di Alari 
— Bracciali per sostenere lampadarii 
in ferro battuto e modellato, con do- 

ratura:a mordente ed a miniatura. . 

i eseguiscono inoltre le ripara- 
zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 

indorando'i a nuovo, in modo da ri- 

durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi onestissimi; 
Dictro richiesta si spediscono disegni. 

oc fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. 
SR WEI ECEERESA ARIE     

   
    

     

        

Tra nea lai RE To 

| FERRO-CHINA BISLERI | 
i L’uso di questo ?clete la Salute 

    

liquore è oramal 
diventato una ne- 
cessità peinervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

# 

          
         

   

      
    
         
       

    

      

Il chiar. dottor 
EGIDIOD’ADDA 
scrive averncotte- 

nuto «i più bene- 

« ficieffetti, massi- W Ni 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di ventricolo. » 

    

Acqua di Nocera Umbra È 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati & 
medici come la migliore fra le acque |   

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima iu stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni. 

    

tiene ad onore di render av- 
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    COUA 

DA AM WEA 

Gazosa-digestiva 
  

    Centesimi la bottiglia 
  

che tutti possono istantaneamente preparare colle rinomate 
polveri VICHY-DOMPE usata in luogo della Vichy natu- 
rale di cui contiene gli stessi principii e le stesse virtù 
terapeutiche. 

Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau- 
‘see - flatulenze - inappetenza ecc. 

Scattola di 10 dosi per 10 bottiglie L. 0.60 
(Con Istruzione - Etichetta - Turacciolo) 

LE SCATTOLE FRANCHE di PORTO nel REGNO 

Inviare le richieste alla 

PREMIATA FARMACIA CENTRALE DOMPÉ 
Piazza della Scala 3, od al Laboratorio Chimico 

FDOMEBE-A DA MI — MILANO. 
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Martinizzi Francesco 

I . _ Negoziante di manifatture 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta # 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie. Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. “I 
Scotù © Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli #2 

alla Romana. Impermealili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. ## 
Damaschi lana c cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- | 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture, 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti 
tutti, che por la perfettissima esecuzione dei lavori. i 

Prezzi da non temere concorrenza. 
ek NEEGNSFET: Rep dierA-da0L 

gi PTC Co 

    

       

     
     

    

  

   

  

        

DOME 
Via Treppo N. 8. O DENTE Via Treppo N. 8. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio, 
SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e VELLUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 

> broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

> Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode lanostra fabbrica per la Lellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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° Forno Excelsior privilegiato 
5 indispensabile ad ogni famiglia Da 

LL 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 1 

cipalmente alla sua facile applicazione cd alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una coltura completa di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 00 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Emporio 

    

  

Domenico Beritaccini 

ÙI0000000000000000000000     
ti 

Udine -- Tipografi   

SSFFRSIIIPAISRERAASRA3 SARAI SIRIA SFIDARSI FRASE 

IISIITITITIIIIMITIVILITISIIIFITILITMIITIFITMAIII NINE 

  

   
premiata con 15 Medaglie di |.° grado ed una croce d’oro al merio. 

o — Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — , 

Si trova in tutte le farmacie e alberghi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta 

A. BPABERIS UDINE 

Premiata Fonderia Pontificia 
Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova 

Fornisce concerti di qualunque numero 
di campane di ogni grandezza, peso, tono. 
Fonde campane in concerto con' altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, durata 
ed intonazione a giudizio di 
periti. Riceve campane vec- 
chie in cambio, assume in co- 
struzione degli armamenti e 
castelli per campane in ferro 
battuto, ghisa e legno a nuovo 
sistema con isolatori per ot- 
tenere maggior suono dalle 

dti i campane e assumendone an- 
pr catalego che la riparazione e la posi- esclusivo fornitore 

SEDE, zione in opera assicurando dei ss. palazzi Ap. 
esatto funzionamento in campanile. Grande deposito candellieri in getto, amento _$ 
ottene ed altri metalli. > 
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RESSANTE | 

La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini im Mercato vecchio Udine, ha mess 

  

“ m vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte 
le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 
sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante 
motori ad energia elettrica, il tutto a prozzi mitissimi e mai praticati. per. l’addietro, dando 

5 garanzia sull’ esito del lavoro. 
Tiene anche una srande quantità di chincaglierie, utensili pe» famiglia, posaterie, lumiere, 

ni oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 
Profumeria libri di devozione e per la s. messa 

M
a
r
c
a
 

G
a
 

a di fama mondiale 

: ca Gallo Con esso chiunque può sti- 
Il SAPONE AMIDO BANFI non è a Io ° { rare a lucido con fagilità. — 

ea ill'amido in commercio. n. Conserva la biancheria. 
CISO cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. B!2- gi de itutio 1 Mesdo 

ano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Ital LARA : 

  

          

  

Alla tipografia del CROCIATO si può 

avere cento bigliettt visita con relative 

buste al prezzo di L. L60. 

$600VECISLSLLO0+00G ati     

a del Crociate 
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